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IL NAUFRAGIO

La Cassazione:
non c’è solo l’obbligo

di salvare vite,
ma anche il dovere

di trovare
un approdo sicuro.

Insorge Salvini.
Intanto i familiari

dei profughi
scomparsi in mare
denunciano: diteci

che fine hanno fatto

«Rackete, fu giusto soccorso»
Giallo su 91 dispersi in mare
DANIELA FASSINI

arola Rackete si comportò
«correttamente» in base alle
disposizioni sul «salvataggio

in mare». Lo conferma la Cassazione,
nelle sue motivazioni diffuse ieri. La
comandante della Sea Watch (che a-
veva già incassato il "no" all’arresto ri-
spetto all’accusa di aver forzato il bloc-
co navale della motovedetta della Gdf,
ndr) è entrata nel porto di Lampedu-
sa perché «l’obbligo di prestare soc-
corso non si esaurisce nell’atto di sot-
trarre i naufraghi al pericolo di per-
dersi in mare, ma comporta l’obbligo
accessorio e conseguente di sbarcar-
li in un luogo sicuro». Sulla nave mili-
tare speronata, i giudici aggiungono
che le navi della Guardia di finanza
«sono certamente navi militari, ma
non possono essere automaticamen-
te ritenute anche navi da guerra». Im-
mediata la protesta della Lega. «Se è
vero quello che leggo, che si può spe-
ronare una nave della Guardia di Fi-
nanza con a bordo cinque militari, è
un principio pericolosissimo per l’I-
talia e per gli italiani – ha commenta-
to Matteo Salvini –. Perché, un conto
è soccorrere dei naufraghi in mare, che
è un diritto o dovere per chiunque, un
conto è giustificare un atto di guerra».
Intanto ci sono oltre 90 persone spa-
rite nel nulla. L’ultima volta in cui si è
avuta loro notizia risale al 9 febbraio:
da un gommone in mezzo al mare a-
vevano lanciato l’Sos. Poi il silenzio. Si
pensava che fossero stati intercettati

C
e riportati a terra dalla cosiddetta
Guardia costiera libica. Ma le richieste
inviate a Tripoli, a Roma e a Malta so-
no successivamente cadute nel vuo-
to. Adesso però si fa sempre più dram-
matico il timore che quei poveri scap-
pati dalla guerra e dalla violenza sia-
no finiti in fondo al mare, nel silenzio
assordante dell’Europa.
Ci sono i parenti, i genitori, le madri e
i padri di quelle persone, di cui non si

sa più nulla, che chiedono di loro, vo-
gliono parlare con i loro cari, voglio-
no sapere dove sono. «Un naufragio
invisibile?». È la Ong Alarme Phone
che lancia l’allarme. «Siamo stati con-
tattati da parenti e amici delle perso-
ne partite dalla Libia il 9 febbraio. Han-
no bisogno di sapere cosa é successo
ai loro cari! Le autorità devono inve-
stigare sull’accaduto» spiega
la Ong che teme un nuovo naufragio

"di massa". «Abbiamo chiesto infor-
mazioni alle autorità competenti in
Libia, Malta, Itala e all’Agenzia di fron-
tiera europea Frontex, senza ricevere
alcuna risposta» scrivono su Twitter,
raccontando quanto era accaduto. 
«Il 9 febbraio abbiamo ricevuto una
chiamata da un gommone in difficoltà
con circa 91 persone a bordo che era-
no partite da Garabulli. Abbiamo av-
visato immediatamente tutte le auto-
rità, tra cui la cosiddetta guardia co-
stiera libica alle quattro del mattino.
Abbiamo perso il contatto con la bar-
ca dopo le 05.35. Nell’ultima telefo-
nata, le persone a bordo erano in pre-
da al panico. Dissero che il motore a-
veva smesso di funzionare, il gom-
mone stava imbarcando acqua e al-
cune persone erano già cadute in ma-
re».
Tutte le informazioni fanno temere il
peggio. Nessuna delle barche soccor-
se in quei giorni corrispondevano a
quella che aveva lanciato l’allarme.
Negli ultimi giorni un aereo di Fron-
tex ha intercettato un gommone vuo-
to e sgonfio in mezzo al mare, vicino
alla posizione indicata dai naufraghi
nell’ultima richiesta d’aiuto. «Ritenia-
mo che questo gommone sgonfio sia
la barca di cui avevamo informato le
autorità. Che cosa è successo ai suoi
passeggeri? Le autorità a cui ci siamo
rivolti non stanno rispondendo. Che
cosa sanno? Le famiglie e gli amici dei
dispersi devono conoscere il destino
dei loro cari!».
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IL RAPPORTO CENSIS SULLA COMUNICAZIONE

Media, vince il palinsesto fai da te
Si arresta la frenata dei quotidiani. I contenuti tv sono sempre più su smartphone e pc
MATTEO MARCELLI
Roma

i guarda sempre meno in salotto o in came-
ra da pranzo, piuttosto sullo smartphone o
dal Pc, ma il contenuto televisivo resta an-

cora quello più apprezzato dagli italiani. A rilevar-
lo è il sedicesimo rapporto annuale sulla comuni-
cazione del Censis, illustrato ieri a Roma dal diret-
tore generale, Massimiliano Valerii, e arricchito in
questa edizione da un’analisi sul rapporto tra me-
dia e costruzione dell’identità dei nostri concitta-
dini. Uno studio realizzato in collaborazione con
Tv2000, Rai, Agi e Mediaset, e il sostegno di Intesa
San Paolo e Wind Tre.
In dodici anni, certifica l’istituto di ricerca, l’utiliz-
zo della Tv digitale terrestre è calato del 5,7%, men-
tre quello della mobile Tv e della Tv via internet so-
no cresciuti rispettivamente del 27,2% e del 24,7%.
In generale, dal 2007 al 2019 il consumo della tele-
visione all’interno della "dieta mediatica" italiana
ha perso poco più di due punti percentuali (pur re-
stando dominante), più o meno quanto guada-
gnato dalla radio nello stesso periodo. Anche in

S
questo caso, però, a modificarsi è stato il disposi-
tivo e il tempo di accesso al contenuto. I podcast,
come anche i programmi televisivi on demand,
possono essere scaricati e utilizzati ovunque e non
vincolano l’utente ai tempi previsti dai palinsesti.
E così l’utenza radio via cellulare è cresciuta del
17% e quella via internet quasi del 10%. Lungi dal
cancellare il prodotto radiotelevisivo, insomma,
web e cellulari hanno invece rafforzato la sua po-
sizione dominante. L’"emorragia" dei quotidiani
cartacei (-29,7% dal 2007) sembra essersi arresta-
ta, con una flessione minima nell’ultimo anno
(0,1%). Crescono i siti web di informazione (più
15% rispetto al 2007) e l’acquisto di eBook (5,6%).
Mentre pare non conoscere crisi la diffusione del-
lo smartphone, aumentata in dodici anni del 60%.
Particolarmente interessante risulta la classifica
dei fattori che nell’era definita dal Censis "biome-
diatica" influenzano la costruzione dell’identità
di ognuno di noi. Nonostante i cambiamenti re-
pentini dei sistemi di comunicazione, per gli ita-
liani la famiglia è infatti ancora, e di gran lunga,
il primo elemento di identificazione. Risulta al
primo posto per il 76,3% della popolazione e in

misura maggiore per gli anziani (83,5%). Segue
l’essere italiano (39,9%) e il legame con il proprio
territorio di origine (37,3%). Il lavoro (29,2%) ri-
mane una leva di identificazione più forte tra chi
ha una età compresa tra 30 e 44 anni (39,1%),
mentre la fede religiosa è al 17,2% e le convin-
zioni politiche all’11,8%. Da notare infine che se
in generale solo il 3,5% degli italiani considera il
proprio profilo sui social network un fattore de-
cisivo per definire la sua l’identità, la percentua-
le sale al 9,1% tra i giovani: uno su dieci.
«La situazione resta tutto sommato equilibrata:
media che sembravano in impennata si sono ri-
messi in carreggiata e altri che precipitavano si so-
no assestati – fa notare il presidente del Censis,
Giuseppe De Rita –. Ciò significa che l’ecosistema
della comunicazione ha tanti sottosistemi autore-
ferenziali. E il giornale quotidiano è l’unico mezzo
che ha una componente di visione del futuro». «Il
contenuto televisivo non è in crisi ma beneficia di
nuovi mezzi – ha commentato Vincenzo Morgan-
te, direttore di Tv2000 –. Occorre però puntare sem-
pre più sulla qualità dei contenuti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

■ DallʼItalia

IL DRAMMA

Turista italiano
muore a Petra
Un ingegnere piacentino di 32
anni è morto a Petra, in Gior-
dania, a causa della caduta di
massi. Alessandro Ghisoni,
questo il suo nome, era in va-
canza con la moglie e i co-
gnati. Il giovane, colpito dalle
pietre, si è accasciato ed è sta-
to soccorso da due medici che
facevano parte di una comiti-
va di escursionisti: il suo cuo-
re ha smesso di battere sul-
l’ambulanza che lo stava tra-
sportando al più vicino ospe-
dale.

VIOLENZA

Colpisce la moglie,
poi si toglie la vita
Prima ha tentato di uccidere
la moglie con un fendente al-
la gola, poi si è tolto la vita im-
piccandosi. È successo ad O-
levano sul Tusciano, in pro-
vincia di Salerno. Un uomo di
38 anni, al termine di una lite,
ha colpito con una coltellata
la compagna, una 34enne del
posto, lasciandola in una poz-
za di sangue. La donna è sta-
ta trasportata d’urgenza in o-
spedale dove è ricoverata in
gravi condizioni. L’uomo si è
dileguato tra le campagne di
Olevano sul Tusciano dove,
un’ora e mezza dopo, è stato
ritrovato senza vita.

DOPPIA TRAGEDIA

Malore a scuola,
due decessi
Due tragedie, con modalità si-
mili, in due diverse città. Uno
studente di 19 anni, O.K., di o-
rigine albanese ma da anni re-
sidente a Makari, frazione di
San Vito Lo Capo che fre-
quentava l’Istituto alberghie-
ro, all’improvviso, martedì ha
avvertito un dolore al petto.
Subito soccorso, è deceduto
mentre i sanitari del "Sant’An-
tonio Abate" lo stavano sotto-
ponendo ad esami diagnosti-
ci. La Procura di Trapani ha a-
perto un fascicolo. Dopo due
giorni di disperati tentativi i
medici dell’Azienda ospeda-
liera di Padova hanno invece
dichiarato la morte cerebrale
della 14enne che martedì si e-
ra sentita male in classe, in un
liceo di Padova. Vittima di un
infarto che non le ha lasciato
scampo. Nonostante il tem-
pestivo intervento dei sanita-
ri le condizioni della giovane
erano apparse fin da subito
molto gravi.

Il valore della parità scolastica (e dell’associazionismo) al congresso dell’Agesc
omani a Rimini presso
l’Hotel Ambasciatori, ini-
zieranno i lavori del pros-

simo Consiglio Nazionale del-
l’Associazione Genitori Scuole
Cattoliche. Le prospettive per la
Parità scolastica in Italia a
vent’anni dalla legge 62/2000 sa-
ranno al centro della due giorni
di lavoro del “parlamentino AGe-
SC” che dal 22 al 23 febbraio riu-
nirà tutti i delegati in rappresen-
tanza dei genitori delle Scuole
cattoliche del nostro Paese.
Sarà un momento particolarmen-
te importante per l’associazione,
prossima al rinnovo dei quadri in-
termedi, e nel corso della giorna-
ta di domenica verrà presentato il
bilancio 2018-2019 per l’approva-
zione. Mentre nella giornata di sa-

bato avremo gli interventi di illu-
stri relatori. Aprirà la mattinata
l’ingegnere Stefano Versari, diret-
tore Generale dell’Ufficio Scola-
stico Regionale per l’Emilia-Ro-
magna. A seguire la professoressa.
Emilia Guarnieri, presidente della
Fondazione Meeting di Rimini.
Chiuderà gli interventi la lectio
magistralis di Luigi Berlinguer sul
tema: “Quali prospettive per la
Parità scolastica in Italia a
vent’anni dalla legge 62/2000”. Di
seguito si aprirà
un dibattito
pubblico, con
domande ai re-
latori. Nel po-
meriggio ci sarà
un incontro for-
mativo tenuto

dal professor Leonardo Milani.
Qual è la valenza dell’associarsi
oggi? Le migliaia di persone che
ancora oggi si impegnano e ope-
rano per le innumerevoli associa-
zioni all’interno della Chiesa, tro-
vano ancora una risposta valida? 
Secondo il presidente provinciale
dell’AGeSC di Rimini, Giacomo
Galli «sì, credo ancora fortemente
nelle persone, credo nel forte sen-
timento di amore e di apparte-
nenza familiare di genitori che de-

siderano la li-
bertà di decidere
il futuro dei loro
figli. Un’azione
associativa per
altro diversa dai
tempi in cui
monsignor Luigi

Giussani parlava di rischio educa-
tivo. Ma sempre e ancora attuale
come le parole che proprio Gius-
sani ci lasciò ricevendo il premio
Macchi. «In queste ore così dram-
matiche per la vita nel mondo,
quando sembra che la menzogna
e la violenza colmino all’orizzon-
te, non solo della vita tra i popoli,
ma anche delle vicende personali
di ciascuno, avverto più che mai
urgente per la salvezza dell’uma-
no, il compito di una educazione
in cui si possa far
concepire il cam-
mino della vita,
come tensione, i-
stante per istan-
te, a un Destino
che è bene; altri-
menti sarebbe i-

nutile e ingiusto generare figli, per-
chè allora sì, sarebbe inutile vive-
re. Vi ringrazio ancora di cuore del-
la testimonianza limpida di fede
che scaturisce dalla vostra pre-
senza nella scuola e vi auguro di
poter continuamente approfondi-
re le ragioni del vostro agire nella
evidenza che l’educazione è com-
pito di tutta la vita innanzitutto
verso se stessi, nella quotidiana-
mente percepita urgenza del pro-
prio cambiamento davanti al Si-

gnore e al mon-
do».
Ancora oggi,
prosegue Galli,
«serve capire e
proporre idee
rinnovate, per
riuscire a testi-

moniare immutabili valori umani,
risorse non solo economiche, ma
anche reali necessità e desideri che
se capiti vanno aiutati, sostenuti e
soccorsi con metodo e ritrovato
impegno». Perché tutti sarebbero
felici di partecipare ad una vita
spesa in difesa di tutto ciò, anche
se a volte non comprendiamo che
l’impegno di pochi è spesso a be-
neficio di molti. «Per un futuro mi-
gliore, per tutti ma soprattutto per
i nostri figli e per la loro esistenza
possibile. Ecco quindi il valore di
associarsi, mettersi insieme per
capire, confrontarsi, studiare, do-
nare, educare, insegnare tutto
quello che può rendere i nostri fi-
gli adulti, vivi, veri, ma soprattut-
to consapevoli».
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D

Si aprono domani
a Rimini i lavori

del prossimo Consiglio
nazionale. Sabato

la lectio magistralis
di Luigi Berlinguer
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Cresce la fruizione
di programmi su nuove
piattaforme. De Rita:
ma il giornale
resta l’unico mezzo
con una visione
di futuro

Un’operazione di soccorso in mare degli ultimi giorni /  Twitter-Msf Italia

Navi Ong,
400 persone
ancora
senza porto

Uno dei 274 migranti
soccorsi che si
trovano a bordo della
Ocean Viking «è a
rischio di sviluppare
significative
complicazioni per le
ferite subite mentre
era incarcerato in
Libia» fa sapere
Medici senza frontiere
che gestisce la nave
insieme a Sos
Mediterranee. Il tipo
di ferite, rileva Msf,
indica che l’uomo è
stato picchiato
quotidianamente.
Sono in tutto 400 le
persone soccorse in
mare negli ultimi tre
giorni: oltre alle 274
che si trovano a
bordo della Ocean
Viking, altre 121 sono
state soccorse dalla
Sea Watch e sono
anche loro in attesa di
un porto.

Libia, ripresi
i colloqui

di Ginevra

Sono stati ripresi i colloqui militari di Ginevra
tra i rappresentanti del Governo di accordo
nazionale di Tripoli e quelli dell’Esercito
nazionale della Cirenaica per monitorare la
tregua. Lo ha reso noto la Missione dell’Onu
in Libia (Unsmil). I colloqui erano stati

sospesi dal premier di Tripoli, Fayez al Serraj,
dopo che le forze di Haftar avevano
bombardato il porto della capitale. «Rispetto
agli ultimi attacchi che ci sono stati a Tripoli,
il lavoro del comitato militare 5+5 è stato
sospeso ma stiamo lavorando per farlo

riprendere» ha dichiarato il ministro degli
Esteri, Luigi Di Maio. Un incontro non
annunciato si è intanto svolto ieri sera a
Istanbul tra il presidente turco Recep Tayyip
Erdogan e il premier del governo di accordo
nazionale libico Fayez al Sarraj. 

«Serve capire e proporre
idee rinnovate per il bene
dei nostri figli – spiega il

presidente di Agesc Rimini
Giacomo Galli –. La sfida
del futuro parte da qui»

La Parrocchia S. Maria Assunta in
Cislago affida alla misericordia

del Signore 

CARMINE
MARRAZZO

papà di don Francesco. 
Esequie: a Mesoraca (KR) oggi,

ore 15,30
VARESE, 21 febbraio 2020


